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la poca omogeneità della popolazione bianca ingrossata da correnti 
immigratone assai diverse e che in misura disuguale si diffondevano 
tra i varii Stati, l'assoluta democrazia non incanalata da tradizioni che 
mancavano, la novità e mobilità di tutti i rapporti economici e so­
ciali, la speciale tempra morale delineatasi in tale ambiente e che ha 
elevato a criterio e misura del valore individuale il successo nelle in­
traprese economiche —  tutto ciò contribuì ad un reclutamento assai 
scadente degli uomini pubblici e ad un indirizzo mediocre o cattivo 
degli organi amministrativi.

Dalle stesse cause derivò ancora, qual necessaria conseguenza, la or­
ganizzazione ferrea dei partiti e d’un poderoso macchinano politico 
extra-legale, solo mezzo per assicurare maggioranze tali da conquistare 
il Potere federale, statale, locale.

Mezzo e premio a tali organizzazioni fu l’affermazione della politica 
u le spoglie al vincitore », la cui crudezza cinicamente brutale è diffi­
cilmente realizzata dalle nostre menti europee.

Cosi le funzioni pubbliche diventarono un mestiere sui generis, l’ap­
pannaggio d’una speciale gerarchia di organizzatori, e si ribadì vieppiù 
il decadimento e la corruttela della vita pubblica.

Nulla ha più colpito i Comraissarii nord-americani che il vedere nel 
Regno Unito le cariche locali ricercate dagli elementi più còlti ed 
agiati, e tenute in gran prestigio da amministratori e da amministrati.

E su nessun rilievo essi insistono più fortemente, ripetendo a iosa 
che una coscienza pubblica sana e vigile, la partecipazione degli uomini 
migliori alla cosa pubblica sono condizione preliminare indispensabile 
per una buona gestione dei servizii municipali in tutti i rami.

Come apparirà dal corso della nostra esposizione, non è a credere 
che-mancassero agli Stati Uniti norme legislative pròvvide, per quanto 
rudimentali, circa i servizi pubblici locali. Già ricordammo che la Co­
stituzione di parecchi Stati vietava le concessioni perpetue o monopo­
listiche. Ma nil leges sine moribus proficiunt. E cosi non è a discono­
scere che i servizi pubblici locali, non meno che, ad esempio, le concessioni 
delle ferrovie statali od interstatali, diedero luogo ad abusi gravissimi.

Solo lo smisurato indomabile spirito d’intraprendenza e di concor­
renza dei Nord-americani ha potuto nel secolo scorso infrenare uno 
sfruttamento maggiore del pubblico.

Quando la spinta delittuosa o scorretta fosse mancata dall’interesse 
privato, essa sarebbe venuta imperiosa dai politicanti e dalle loro or­
ganizzazioni.

I Commissari nord-americani in molti passi riferiscono come i capi 
dei partiti locali, politicanti di mestiere, pretendessero imporre alle so-


